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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 9.00 in Piazza San Pietro, dove il Santo Padre
Francesco ha incontrato gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana il Papa, riprendendo il ciclo di catechesi “Lo Spirito e la Sposa. Lo Spirito Santo
guida il popolo di Dio incontro a Gesù nostra speranza”, ha incentrato la Sua meditazione sul tema “ I doni della
Sposa. I carismi, doni dello Spirito per l’utilità comune”(Lettura: 1 Cor 12.4-7.11).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi nelle diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai fedeli presenti. Quindi, dopo l’annuncio dell’Incontro Mondiale dei diritti dei Bambini e le Canonizzazioni
dei Beati Carlo Acutis e Pier Giorgio Frassati, ha rivolto un appello per l’Ucraina.

L’Udienza Generale si è conclusa con la recita del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.



Catechesi del Santo Padre in lingua italiana

Il testo qui di seguito include anche parti non lette che sono date ugualmente come pronunciate.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Nelle tre ultime catechesi abbiamo parlato dell’opera santificatrice dello Spirito Santo che si attua nei
sacramenti, nella preghiera e seguendo l’esempio della Madre di Dio. Ma ascoltiamo cosa dice un testo famoso
delVaticano II: «Lo Spirito Santo non solo per mezzo dei sacramenti e dei ministeri santifica il Popolo di Dio e lo
guida e adorna di virtù, ma [anche] “distribuendo a ciascuno i propri doni come piace a lui” (cfr1 Cor12,11)»
(Lumen gentium,12). Anche noi abbiamo doni personali che lo stesso Spirito dà ad ognuno di noi.

Ègiunto, perciò, il momento di parlare anche di questo secondo modo di operare dello Spirito Santo che è
l’azione carismatica. Una parola un po’ difficile, la spiegherò. Due elementi contribuiscono a definire cos’è il
carisma. Primo, il carisma è il dono dato “per l’utilità comune” (1 Cor12,7), per essere utile a tutti. Non è, in altre
parole, destinato principalmente e ordinariamente alla santificazione della persona, ma al servizio della comunità
(cfr1 Pt4,10). Questo è il primo aspetto. Secondo, il carisma è il dono dato “a uno”, o “ad alcuni” in particolare,
non a tutti allo stesso modo, e questo è ciò che lo distingue dalla grazia santificante, dalle virtù teologali e dai
sacramenti che invece sono gli stessi e comuni per tutti. Il carisma è dato a una persona o a una comunità
specifica. È un dono che Dio ti dà.

Anche questo ce lo spiega il Concilio. Lo Spirito Santo – dice – «dispensa pure tra i fedeli di ogni ordine grazie
speciali, con le quali li rende adatti e pronti ad assumersi opere ed uffici, utili al rinnovamento e alla maggiore
espansione della Chiesa, secondo quelle parole: A ciascuno...la manifestazione dello Spirito è data perché torni
a comune vantaggio» (1 Cor12,7).

I carismi sono i “monili”, o gli ornamenti, che lo Spirito Santo distribuisce per rendere bella la Sposa di Cristo. Si
capisce così perché il testo conciliare termina con l’esortazione seguente. «E questi carismi, straordinari o
anche più semplici e più comuni, siccome sono soprattutto adattati e utili alle necessità della Chiesa, si devono
accogliere con gratitudine e consolazione» (Lumen gentium, 12).

Benedetto XVI ha affermato: «Chi guarda alla storia dell’epoca post-conciliare può riconoscere la dinamica del
vero rinnovamento, che ha spesso assunto forme inattese in movimenti pieni di vita e che rende quasi tangibili
l’inesauribile vivacità della santa Chiesa». E questo è il carisma dato a un gruppo, tramite una persona.

Dobbiamo riscoprire i carismi, perché questo fa sì che la promozione del laicato e in particolare della donna
venga inteso non solo come un fatto istituzionale e sociologico, ma nella sua dimensione biblica e spirituale. I
laici non sono gli ultimi, no, i laici non sono una specie di collaboratori esterni o delle “truppe ausiliarie” del clero,
no! Hanno dei carismi e dei doni propri con cui contribuire alla missione della Chiesa.

Aggiungiamo un’altra cosa: quando si parla dei carismi bisogna subito dissipare un equivoco: quello di
identificarli con doti e capacità spettacolari e straordinarie; essi invece sono doni ordinari – ognuno di noi ha il
proprio carisma – che acquistano valore straordinario se ispirati dallo Spirito Santo e incarnati nelle situazioni
della vita con amore. Una tale interpretazione del carisma è importante, perché molti cristiani, sentendo parlare
dei carismi, sperimentano tristezza o delusione, in quanto sono convinti di non possederne nessuno e si sentono
esclusi o cristiani di serie B. No, non ci sono i cristiani di serie B, no, ognuno ha il proprio carisma personale e
anche comunitario. A costoro rispondeva già, a suo tempo, sant’Agostino con un paragone assai eloquente: «Se
ami – diceva al suo popolo – quello che possiedi, non è poco. Se, infatti, tu ami l’unità, tutto ciò che in essa è
posseduto da qualcuno, lo possiedi anche tu! Soltanto l'occhio, nel corpo, ha la facoltà di vedere; ma è forse
soltanto per sé stesso che l’occhio vede? No, esso vede per la mano, per il piede e per tutte le membra»[1].

Ecco svelato il segreto per cui la carità è definita dall’Apostolo «la via migliore di tutte» (1 Cor12,31): essa mi fa
amare la Chiesa, o la comunità in cui vivo e, nell’unità, tutti i carismi, non solo alcuni, sono “miei”, così come i

Bollettino N. 0907 - 20.11.2024 2

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2012/documents/hf_ben-xvi_hom_20120405_messa-crismale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20241120-udienza-generale.html#_ftn1


“miei” carismi, anche se sembrano poca cosa, sono di tutti e per il bene di tutti. La carità moltiplica i carismi: fa
del carisma di uno, di una sola persona, il carisma di tutti. Grazie!

 

[1]S. Agostino,Trattati su Giovanni,32,8.

[01808-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue

In lingua francese

Speaker:

Chers frères et sœurs,

L’Esprit Saint sanctifie le Peuple de Dieu, non seulement par les sacrements et les ministères en le parant de
vertus et en le guidant, mais aussi en distribuant à chacun ses propres dons, rappelle le Concile Vatican II dans
la Lumen Gentium. Ce second mode opératoire de l’Esprit Saint dans l’Église est l’action charismatique. Les
charismes étant donnés à certains pour l’utilité commune, ils sont davantage destinés au service de la
communauté, c’est-à-dire de l’Église, qu’à la sanctification personnelle. Ces grâces peuvent donc être reçues
par tous avec reconnaissance et apporter consolation.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua francese, in particolare gli alunni dell'Istituto Stanislao e della Scuola
Superiore di San Michele. Vi incoraggio a ricevere con riconoscenza i carismi offerti dallo Spirito Santo ad alcuni
uomini e donne per l’edificazione e la consolazione della Chiesa.

Dio vi benedica!

Speaker:

Je salue cordialement les pèlerins de langue française, en particulier les élèves de l’Institut Stanislas et du
Collège St Michel.

Je vous encourage à recevoir avec gratitude les charismes offerts par l'Esprit Saint à certains hommes et
femmes pour l'édification et la consolation de l'Église.

Dieu vous bénisse!

[01809-FR.01] [Texte original: Français]

In lingua inglese

Speaker:

Dear brothers and sisters: In our catechesis on the Holy Spirit in the life of the Church, we now turn from the
Spirit’s work of sanctification to his building up the Body of Christ through the outpouring of charismatic gifts.
Charisms, in all their rich variety, are special graces bestowed on individuals for the upbuilding of the Church in
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unity and holiness. The Second Vatican Council spoke of the importance of the particular charisms granted to
the laity, by which they, and women in particular, contribute to the Church’s mission. Saint Paul reminds us that
these gifts, great and small, are at the service of charity, the love of Christ which is their source and to which
they are directed. Let us thank the Spirit for adorning the Church with these manifold gifts and ask him to
continue to bestow them in abundance.

Santo Padre:

Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’odierna Udienza, specialmente quelli provenienti da Norvegia,
Australia, Corea del Sud, Taiwan, le Filippine e Stati Uniti. Su tutti voi e sulle vostre famiglie invoco la gioia e la
pace del Signore nostro Gesù Cristo. Dio vi benedica!

Speaker:

I extend a warm welcome to the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience,
especially those coming from Norway, Australia, South Korea, Taiwan, the Philippines and the United States of
America. Upon all of you, and upon your families, I invoke the joy and peace of our Lord Jesus Christ! God bless
you!

[01810-EN.01] [Original text: English]

In lingua tedesca

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern, wie wir in den letzten Katechesen gesehen haben, wirkt der Heilige Geist sein
Heil in uns durch die Sakramente, durch das Gebet und indem wir uns ihm mit der gläubigen Haltung der
Gottesmutter Maria öffnen. Darüber hinaus teilt der Heilige Geist »„den Einzelnen, wie er will“ (1 Kor 12,11),
seine Gaben aus und verteilt unter den Gläubigen jeglichen Standes auch besondere Gnaden (LG 12)«. Diese
Gnadengaben, Charismen genannt, sind für die ganze Gemeinschaft bestimmt, zugleich aber werden sie den
Einzelnen in unterschiedlicher Weise verliehen. Die Wiederentdeckung der Charismen stellt eine große
geistliche Bereicherung für die Kirche dar. Sie dienen dem Aufbau des Leibes Christi insbesondere dann, wenn
sie in Liebe mit den anderen geteilt und so für alle fruchtbar gemacht werden.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua tedesca. Lo Spirito Santo ci aiuti a riconoscere i vari carismi nelle
comunità cristiane, affinché ognuno, sviluppando il proprio dono, possa contribuire alla missione della Chiesa.

Speaker:

Herzlich begrüße ich die Pilger deutscher Sprache. Der Heilige Geist helfe uns, die verschiedenen Charismen
innerhalb der christlichen Gemeinden zu erkennen, damit jeder von uns seine Gabe entfalten und zum
Sendungsauftrag der Kirche beitragen kann.

[01811-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

In lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Continuando nuestras catequesis sobre el Espíritu Santo, hoy quisiera que meditáramos sobre uno de sus
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modos de obrar dentro de la Iglesia, me refiero a su acción carismática. En efecto, los carismas son dones que
el Espíritu concede a quien quiere y que siempre cuentan con dos elementos. Primero, el carisma es un don
concedido para el bien común —para el bien de la Iglesia—, más que para la propia santificación; y segundo, el
carisma es un don concedido “a uno”, o “a algunos” en particular, no a todos del mismo modo, y esto es lo que
lo distingue de la gracia santificante, de las virtudes teologales y de los sacramentos, que son idénticos y
comunes a todos.

Entender la riqueza de los carismas ayuda a valorar el papel del laicado en la Iglesia, ya que los laicos poseen
carismas y dones propios con los que contribuyen de una manera especial a su misión en el mundo. No se trata
de capacidades espectaculares, no, sino de dones ordinarios que adquieren un valor extraordinario por ser
inspiración del Espíritu Santo.

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española. Pidamos al Espíritu Santo que nos conceda crecer
en la virtud de la caridad, para que descubramos y pongamos nuestros carismas al servicio de la Iglesia y
agradezcamos los carismas de los demás, reconociendo que contribuyen al bien de todos. Que el Señor los
bendiga y la Virgen Santa los cuide. Muchas gracias.

[01812-ES.02] [Texto original: Español]

In lingua portoghese

Speaker:

Tratamos hoje de um modo de atuar do Espírito Santo na Igreja, que é a ação carismática. Dois elementos
contribuem para definir “carisma”: é um dom concedido a alguns – não a todos – da comunidade; mas para a
utilidade comum, para servir a toda a comunidade. Diferenciam-se, portanto, da graça santificante, das virtudes
teologais e dos sacramentos que são idênticos e comuns a todos. São como “ornamentos” dados pelo Espírito
à Esposa para torná-la ainda mais bela. A redescoberta dos carismas auxilia a compreender o papel dos leigos,
e em particular da mulher, na Igreja, não com uma visão sociológica, mas na sua dimensão bíblica e espiritual.
Os leigos não são “colaboradores externos” ou “auxiliares” do clero, mas possuem carismas próprios que
contribuem com a missão da Igreja. Os carismas de cada um, postos ao serviço de todos, multiplicam-se pela
caridade, que faz do carisma de um, o carisma de todos.

Santo Padre:

Un cordiale benvenuto ai fedeli di lingua portoghese, in modo speciale ai gruppi di Fortaleza e Garanhuns, del
Brasile. Disponiamoci a mettere i carismi, che ognuno di noi ha ricevuto dallo Spirito, a servizio di tutta la
comunità. Così vivremo l’unità nella carità. Dio vi benedica!

Speaker:

Cordiais boas-vindas aos fiéis de língua portuguesa, de modo especial aos grupos de Fortaleza e de
Garanhuns, no Brasil. Disponhamo-nos a colocar os carismas, que cada um de nós recebeu do Espírito, ao
serviço de toda a comunidade. Assim viveremos a unidade na caridade. Deus vos abençoe!

[01813-PO.01] [Texto original: Português]

In lingua araba

Speaker:

تَكلَّمَ قَداسَةُ البابا اليَومَ علَى الرُّوحِ القُدُسِ والمواهب، وقال: الرُّوحُ القُدُس يُقَدِّسُ شعبَ اللهِ بالأسرارِ المقدَّسةِ
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Santo Padre:

Saluto i fedeli di lingua araba. I carismi sono doni dello Spirito Santo, non per il vantaggio personale, ma per
l’utilità comune e la continuazione della missione della Chiesa. Il Signore vi benedica tutti e vi protegga sempre
da ogni male!

Speaker:

أُحَيِّي المُؤمِنينَ النَّاطِقينَ باللغَةِ العربِيَّة. المواهبُ هي عطايا الرُّوحِ القُدُس، ليست مِن أجلِ المَنفَعَةِ الشَّخصِيَّة، بل مِن
أجلِ الخَيرِ العامّ، واستمرارِ رسالةِ الكنيسة. باركَكُم الرّبُّ جَميعًا وحَماكُم دائِمًا مِن كُلِّ شَرّ!

[01814-AR.02] [Testo originale: Arabo]

In lingua polacca

Speaker:

Tematem dzisiejszej katechezy jest charyzmatyczne działanie Ducha Świętego w Kościele. Charyzmat jest
darem udzielanym „dla wspólnego dobra”, aby „posługiwać” wspólnocie. Istotna jest tu rola świeckich, którzy
dzięki charyzmatom mogą wnosić swój wkład w misję Kościoła. Sobór Watykański II mówi, że charyzmaty są
„potrzebne Kościołowi, dlatego trzeba przyjmować je z wdzięcznością i radością”. Nie są one nadzwyczajnymi
darami czy zdolnościami. Nabierają niezwykłej wartości dopiero wtedy, gdy są inspirowane przez Ducha
Świętego i z miłością wcielane w życie. Nie są udzielane wszystkim w równym stopniu, ale miłość pomnaża je i
sprawia, że charyzmat jednego staje się charyzmatem wszystkich.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. La vostra gioia di perseverare accanto a Cristo nella comunità della
Chiesa si approfondisca ogni giorno. Costruitela insieme – sacerdoti e fedeli laici – condividendo i carismi che lo
Spirito Santo suscita nel cuore di ciascuno. Vi benedico di cuore.

Speaker:

Pozdrawiam serdecznie pielgrzymów z Polski. Każdego dnia niech pogłębia się wasza radość z trwania przy
Chrystusie we wspólnocie Kościoła. Budujcie ją razem – duchowni wraz z wiernymi świeckimi – dzieląc się
charyzmatami, jakie Duch Święty wzbudza w sercu każdego i każdej z was. Z serca wam błogosławię.

[01815-PL.01] [Testo originale: Polacco]

In lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al Convegno
internazionale promosso dalla Famiglia Agostiniana, la Fondazione Pro Musica e Arte Sacra, i volontari de «Il
Testimone del volontariato Italiano».

Accolgo con affetto gli Allievi Carabinieri della Scuola di Velletri, che hanno ricevuto la cresima e li incoraggio nel
loro cammino di fede a servizio della collettività. Grazie per la vostra testimonianza.

Il mio pensiero va infine ai giovani, agli ammalati, agli anziani e agli sposi novelli. Domenica prossima, ultima del
tempo ordinario, celebreremo la solennità di Cristo, re dell'Universo. Invito ciascuno a riconoscere la presenza
del Signore nella propria vita, così da partecipare alla costruzione del suo Regno di amore e di pace.
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Domani, memoria liturgica della Presentazione della Beata Vergine Maria al Tempio, si celebra la Giornata pro
Orantibus. Alle sorelle claustrali chiamate dal Signore alla vita contemplativa, assicuriamo la nostra vicinanza.
Non manchi ai monasteri di clausura il necessario sostegno spirituale e materiale della comunità ecclesiale. A
tutti voi la mia benedizione!

[01816-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Annuncio e appello del Santo Padre

In occasione della Giornata Internazionale per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, che si celebra oggi,
desidero annunciare che il prossimo 3 febbraio si svolgerà qui in Vaticano l’Incontro Mondiale dei diritti dei
Bambini intitolato «Amiamoli e proteggiamoli», con la partecipazione di esperti e personalità di diversi Paesi.
Sarà l’occasione per individuare nuove vie volte a soccorrere e proteggere milioni di bambini ancora senza diritti,
che vivono in condizioni precarie, vengono sfruttati e abusati, subiscono le conseguenze drammatiche delle
guerre.

C’è un gruppo di bambini che sta preparando questa Giornata, grazie a tutti voi che state facendo questo. E qui
c’è una bambina coraggiosa che si avvicina…, adesso vengono tutti! Sono così i bambini, incomincia uno e poi
vengono tutti! Salutiamo i bambini! Grazie a voi! Buongiorno!

Voglio dire che l’anno prossimo, nella Giornata degli adolescenti, canonizzerò il Beato Carlo Acutis, e che nella
Giornata dei giovani, l’anno prossimo, canonizzerò il Beato Pier Giorgio Frassati.

Ieri si sono compiuti mille giorni dall’invasione dell’Ucraina. Una ricorrenza tragica per le vittime e per la
distruzione che ha causato, ma allo stesso tempo una sciagura vergognosa per l’intera umanità! Questo, però,
non deve dissuaderci dal rimanere accanto al martoriato popolo ucraino, né dall’implorare la pace e dall’operare
perché le armi cedano il posto al dialogo e lo scontro all’incontro.

L’altro ieri ho ricevuto una lettera di un ragazzo universitario dell’Ucraina, dice così: «Padre, quando mercoledì
ricorderà il mio Paese e avrà l’opportunità di parlare al mondo intero nel millesimo giorno di questa terribile
guerra, La prego, non parli solo delle nostre sofferenze, ma sia testimone anche della nostra fede: anche se
imperfetta, il suo valore non diminuisce, dipinge con pennellate dolorose il quadro del Cristo Risorto. In questi
giorni ci sono stati troppi morti nella mia vita. Vivere in una città dove un missile uccide e ferisce decine di civili,
essere testimone di tante lacrime è difficile. Avrei voluto fuggire, avrei voluto tornare a essere un bambino
abbracciato dalla mamma, avrei voluto onestamente essere in silenzio e amore, ma ringrazio Dio perché
attraverso questo dolore, imparo ad amare di più. Il dolore non è solo un cammino verso la rabbia e la
disperazione; se si fonda sulla fede è un buon maestro di amore. Padre, se il dolore fa male significa che ami;
quindi, quando lei parlerà del nostro dolore, quando ricorderà i mille giorni di sofferenza, ricordi anche i mille
giorni di amore, perché solo l’amore, la fede e la speranza danno un vero significato alle ferite». Così ha scritto
questo ragazzo universitario ucraino.

[01822-IT.01] [Testo originale: Italiano]

 

[B0907-XX.02]
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